
  
 
Il 3 gennaio 2018, le poste polacche hanno emesso una cartolina 
postale a tariffa A (val. 2,60 Zl) per commemorare l’edizione 
2018 del "Three Kings Festival" che segna la fine del periodo 
natalizio ed è partecipata in modo impressionante in tutta la 
Polonia. Nel 2011 il Parlamento ha ufficialmente ristabilito la 
data come festa nazionale non lavorativa in Polonia per la prima 
volta da quando era stata cancellata dai comunisti 50 anni prima.  
Il francobollo rappresenta una stella stilizzata di Betlemme, 
mentre lo sfondo ritrae profili di nuvole e il logo della “Three 
Kings Foundation” con le bandiere che simboleggiano tre 
continenti: Asia, Europa e Africa. 
La cartolina si aggiunge alla serie del Natale 2017 di cui un 
valore ritrae i re magi. Infatti Il corteo dei Rei Magi è uno dei più 
grandi eventi dell’anno della celebrazione del 100° anniversario 
dell’indipendenza della Polonia.  
Numerosi sono infatti i francobolli natalizi con l’immagine dei 
Re Magi emessi negli anni dalle Poste Polacche. 
Più di un milione di persone, sotto il motto “Dio è per tutti”, il 6 
gennaio 2018, sono passati per le strade di 644 città in tutta la 
Polonia e anche in 16 città all’estero. I partecipanti al Corteo di 
Varsavia hanno danzato la Polacca a Piazza Pilsudski secondo il 
canto natalizio “Dio è nato”.  Il presidente della Repubblica di 
Polonia, Andrzej Duda, ha preso parte del Corteo di Varsavia già 
per la terza volta. Quest’anno i Re Magi non sono soltanto 
rappresentanti di tre continenti, ma anche di tre generazioni: i 
giovani, che imparano a conoscere Dio, la generazione che 
formano una famiglia, e gli anziani.  

 
Il più grande Corteo dei Re Magi è passato ormai per la decima 
volta per le strade di Varsavia. Tradizionalmente è 
iniziato alla Piazza Regale. Ciascuno dei Re si è recato 
a Betlemme: il Re africano sul cammello, il Re asiatico 
su una piattaforma e il Re europeo su un trono. La sfilata 
prevede molti personaggi in costume che distribuiscono 
caramelle e bambini vestiti con colori che indicano Asia, 
Africa ed Europa (le rispettive patrie dei saggi).  “Questo 
è un evento apolitico, tutti sono invitati. Questa è una 
marcia pacifica, piena di divertimento. È un teatro, 
danze, musica, bellissimo spettacolo a colori”, ha 
spiegato l’idea del Corteo il suo ispiratore Piotr Giertych 
e i fondi raccolti sono destinati ad istituzioni culturali ed 
educative che operano fuori del confine orientale e in Polonia per 
i cittadini dell’Est. (da ACI Stampa)  
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